Sette criteri per orientarsi tra fast a slow : 
una bussola per gli studenti in tirocinio

                             FAST                                        SLOW

	Organizzazione
	Basata su regole  espresse e non espresse

Sistema rigido che preserva le modalità di funzionamento già in atto
	Basata su regole espresse e enunciate con chiarezza

Disponibile a rivedere le regole sulla base di nuove richieste e nuove situazioni

	Richieste ai professionisti
	Centrate sull’esecuzione dei compiti e sul rispetto dei tempi 
	Centrate sulla condivisione delle esperienze e delle osservazioni che emergono nell’esecuzione dei compiti

	Tempi
	Definiti da obiettivi di efficienza e scarsamente modificabili
	Consentono  e valorizzano tempi flessibili dedicati all’assistenza personalizzata e all’ascolto del paziente e dei familiari

	Gruppo di lavoro
	Mantiene in vari modi la separazione fra professionalità diverse
	Valorizza la condivisione e lo scambio fra professionalità diverse , crea occasioni e momenti per facilitare questa condivisione

	Approccio al paziente
	Finalizzato alla corretta esecuzione dei protocolli e delle procedure
	Finalizzato a orientare e informare il paziente e a raggiungere la massima condivisione possibile degli interventi di cura

	Approccio ai famigliari
	Affidato alla spontaneità dei professionisti a partire da quello che di volta in volta i familiari chiedono e propongono
	Concordato all’interno del gruppo di lavoro a partire dalla condivisione delle informazioni e delle comunicazioni fra i diversi professionisti e i famigliari, e orientato a obiettivi chiari e condivisi dal gruppo

	Le riunioni
	Fanno parte della routine ma non sempre hanno obiettivi chiari, non sempre portano a conclusioni precise e spesso durano troppo  
	Sono convocate per obiettivi, hanno una durata definita e si concludono con una ridefinizione di azioni e obiettivi  


